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Territori della Cultura

La singolarità di un territorio, la sua fisionomia, la specificità,

la commistione tra patrimonio culturale – in tutte le sue

espressioni materiali ed immateriali – e patrimonio naturale,

è il prodotto, il risultato dell’intrinseco rapporto tra il territorio

stesso e la sua attuazione culturale e storica, che si definisce

attraverso una componente fondamentale del processo: la co-

munità dello stesso, in tutte le sue componenti, che è poi chi

contribuisce a declinare e coniugare l’interazione tra territorio,

ambiente e paesaggio, determinandone l’esistenza, l’evolu-

zione o l’involuzione.

I luoghi, intesi come paesaggio, sono espressione insopprimi-

bile d’identità e sono – nelle loro espressioni storiche, culturali,

naturali, morfologiche ed estetiche – biunivocamente legati

alla quotidianità delle comunità, in tutti i suoi aspetti, creativi

e produttivi. Sono perciò espressione di diversità culturale, che

deve essere salvaguardata e promossa.

In un’accezione più generale, un paesaggio, in tutti i suoi ele-

menti, è un contesto vivo, espressione di identità e diversità

culturale; coinvolge tutte le componenti di comunità, che ne

sono eredi, nella sua strutturazione e implica assunzione di

corresponsabilità e partecipazione circolare nei processi di ge-

stione, unitaria e strategica.

Non esiste paesaggio come realtà individuata ed individuabile

attraverso la sua fisionomia culturale, senza trasmissione di

saperi legati all’immaterialità del luogo (ritualità, tradizioni,

simbologia) che possono servire a decodificare e comprendere

le forme di presenza materiale dei luoghi stessi: architetture

urbane, geografie produttive, ecc.

Il paesaggio, perciò, può definirsi come rappresentazione pla-

stica della cultura di una comunità e la sua esistenza è funzione

della trasmissione di forme e valore simbolico, espressione di

diversità culturale, di cui le comunità sono eredi grazie alla

partecipazione costante e continua ad una trama di memoria

che si compone di valori e tradizionalità che deriva loro dal-

l’essere creatori di cultura e di patrimonio culturale su di un

territorio.

La Convenzione di Faro – sulla scorta di una lunga e diffusa ri-

flessione sul concetto di patrimonio culturale passata attraverso

elaborazioni che sono state determinanti, dalla definizione pro-

dotta dall’Assemblea Generale di ICOMOS in Messico nel 1999

alla Convenzione Unesco per la Salvaguardia del Patrimonio

culturale immateriale del 2003 – è il luogo in cui ancor di più si

individua un costrutto chiaro rispetto alla riconoscibilità dei pro-
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cessi che naturalmente conducono ad una gestione partecipata,

pubblico-privato/istituzioni-comunità, del patrimonio culturale:

nella duplice prospettiva di accompagnare la consapevolezza

identitaria delle comunità, nel rispetto della diversità culturale,

e per favorire strategie di sviluppo a base culturale che favori-

scano la cura partecipata dei paesaggi culturali di cui le comu-

nità sono parte integrante e determinante.

Considerando la trasmissione del patrimonio culturale come

elemento fondante della conservazione e la continuità nel

tempo dei paesaggi culturali – accanto e in sinergia con il pro-

cesso verticale della stessa (di padre in figlio, di generazione

in generazione) – assume rilievo la trasmissione orizzontale

del patrimonio culturale che, sui territori, viene praticata dalle

istituzioni museali, componenti importanti del paesaggio ita-

liano, anche inteso come “museo diffuso”. La Carta di Siena

2.0 dà un apporto rilevante per costruire un nuovo sistema di

tutela ma, soprattutto, individua partner importanti per tavoli

circolari di ascolto che coinvolgano fattivamente, sulla base di

una prospettiva strategica di programmazione, le istituzioni

culturali insieme ai decisori politici, alle comunità, agli impren-

ditori della cultura, in un’azione che sia di corresponsabilità e

partecipazione condivisa. 
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